Per la Halla

¢In onore delUEterno voi preleverete una porzione della vostra
pasta - Hallda - come offerta di generazigne in generazione (Num.,
15. 21).» In obbedienza a questa disposizione, non esistendo, almeno
per il momento, né il santuario né il sacerdozio, tanto per mantenere
il gimbolo, la madre di famiglia preleva un pizzico da ogni pasta e la
getta nel fuoco recitando la seguente benedizione:
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Benedetto sii Tu, o Eternc Dio nostro, re dell’'universo.

.che c¢i hai santificati con i Tuoi precetti e ci hai ordinato
di prelevare la Halla.
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